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«Supereremo
la prossima crisi
solo muovendoci
come sistema»

MARESCHI DANIELI

A
lcuni  fondamentali  
sui quali puntare ci 
sono, e sono le quali-
tà  che  hanno  con-

sentito alle aziende del Fvg 
di crescere fino ad ora. Ades-
so, però, serve di più. Anche 
uno Stato friendly ed efficien-
te. Parola di Anna Mareschi 
Danieli, presidente di Confin-
dustria Udine.

Nell’intervista  all’interno,  
tra i molti punti analizzati, la 
presidente  degli  industriali  
della provincia di Udine so-
stiene che «la competitività 
locale è spinta da una serie di 
punti di forza del nostro siste-
ma  economico  e  produtti-
vo». E li spiega.
/ PAG. III

MAURIZIO CESCON

«Sconti e lotterie
non frenano
l’evasione
Digital tax ok»

CAMILOTTI

A
lberto Maria Cami-
lotti è da quasi 3 an-
ni il  presidente dei 
commercialisti  udi-

nesi. Associato allo studio Ro-
manelli & partners di Udine, 
svolge  la  professione  dal  
2002, dopo la laurea a Udine 
in Economia e commercio. In 
questa intervista per l’inserto 
speciale dedicato al forum di 
oggi dei commercialisti udi-
nesi analizza tutti i principali 
temi di attualità, dalla politi-
ca alle imposte. Tra le rispo-
ste che dà, Camilotti parla di 
una nuova mentalità che «fa-
rà  evolvere  l’imprenditore  
più piccolo e lo renderà più 
consapevole dello stato di sa-
lute della propria attività».
/ PAG. II

Ordine dei Dottori 

Commercialisti e 

degli Esperti Contabili

di Udine

Ordine dei Dottori 

Commercialisti e 

degli Esperti Contabili

di Udine

LUNEDÌ 25 NOVEMBRE 2019

MESSAGGERO VENETO
I



MAURIZIO CESCON

A
lberto Maria Cami-
lotti è da quasi 3 an-
ni il presidente dei 
commercialisti udi-

nesi. Associato allo studio Ro-
manelli & partners di Udine, 
svolge  la  professione  dal  
2002, dopo la laurea a Udine 
in Economia e commercio. In 
questa intervista analizza tut-
ti i principali temi di attualità, 
dalla politica alle imposte.
Per le imprese, in particola-
re  le  Pmi,  si  prospettano  
tempi  difficili:  la  riforma  
della crisi di impresa, con 
l’attivazione delle procedu-
re di allerta, toccherà molte 
aziende sinora considerate 
“insospettabili”? 

«La riforma tocca diretta-
mente l’organizzazione delle 
imprese dalle più piccole alle 
più  grandi.  La  modifica  
dell’articolo 2086 del codice 
civile obbliga tutte le imprese 
ad avere adeguati assetti or-
ganizzativi, tali per cui vi sia 
un monitoraggio costante del-
la situazione economica e, so-
prattutto, finanziaria prospet-
tica. Questa nuova mentalità 
farà evolvere l’imprenditore 
più piccolo e lo renderà più 
consapevole dello stato di sa-
lute della propria attività. Il 
coinvolgimento delle impre-
se più piccole (ad esempio at-
traverso  l’obbligo  dell’orga-
no di controllo o del revisore) 
aiuterà tutto il sistema a pre-
venire situazioni di crisi, evi-
tando effetti domino. Servirà 
maggiore attenzione al moni-
toraggio delle dinamiche fi-
nanziare,  soprattutto  nelle  
Pmi. Ci sono 5 indici, con so-
glie diverse a seconda del set-
tore di attività, che vanno atti-
vati congiuntamente per con-
siderare il potenziale stato di 
crisi, indici che una volta atti-
vati danno un quadro chiaro 
della situazione. Il sistema è 
stato costruito per minimizza-
re il rischio di segnalare real-
tà che non presentano il ri-
schio di default nei tre anni 

successivi. Non ritengo quin-
di che si possa parlare di socie-
tà “insospettabili”. Mi auguro 
che la norma porterà a una 
crescente  capitalizzazione  
delle società più piccole e ad 
una  maggiore  separazione  
reale tra il patrimonio dell’im-
prenditore e quello delle sue 
aziende».

Il sistema del credito tra-
dizionale,  soprattutto  per  
le Pmi, in pochi anni è stato 
stravolto.  Il  binomio ban-
ca-impresa per la crescita 
non basta più. Come si uti-
lizzano  i  nuovi  strumenti  
per finanziare lo sviluppo, 
come mini-bond, equity cro-
wdfunding, Supply chain fi-
nance o credito di filiera?

«Il  sistema  alternativo  al  
credito tradizionale è oggi dif-
fuso soprattutto nelle realtà 
più dinamiche ed evolute. Ha 
preso piede nel momento in 
cui i bassi tassi e le alte com-
missioni applicate dal siste-
ma bancario hanno spostato 

il focus su strumenti alternati-
vi. Questo può e deve essere 
uno spazio in cui la nostra ca-
tegoria si inserisce per accom-
pagnare le imprese verso nuo-
ve forme finanziamento e di 
patrimonializzazione. Il gra-
ve problema è che le nostre 
Pmi,  rispetto  alla  media  di  
quelle Ue, oltre che avere una 
tradizionale sottocapitalizza-
zione, hanno una fortissima 
propensione  ad  allungare  i  
tempi di pagamento dei pro-
pri fornitori».

Non  solo  nella  finanza  
con la  Fintech,  ma anche 
nel mondo delle professio-
ni il digitale sta rivoluzio-
nando il modo di lavorare. 
La vostra professione come 
sta evolvendo attraverso la 
tecnologia?

«La nostra professione, se 
guardiamo  dal  lato  stretta-
mente contabile e fiscale, ha 
subito una vera e propria rivo-
luzione. Ciò non solo ultima-
mente con l’avvento del digi-

tale, ma già da parecchi anni 
in cui siamo stati protagonisti 
della  informatizzazione  del  
sistema tributario italiano, ge-
nerando un risparmio dei co-
sti della pubblica amministra-
zione per quasi 2,3 miliardi in 
5 anni. La fatturazione elet-
tronica e l’attività di trasmis-
sione di una infinità di dati 
all’amministrazione finanzia-
ria, possono fare perdere di vi-
sta il ruolo strategico della no-
stra professione, mentre ci so-
no nuovi ambiti in cui agire. 
Penso alla finanza agevolata, 
al  terzo  settore (oggetto di  
profonda modifica  legislati-
va), e, soprattutto, al control-
lo di gestione e alla gestione fi-
nanziaria dell’impresa. I com-
mercialisti devono considera-
re l’avanzamento tecnologi-
co non come un rischio, ma 
come una grande opportuni-
tà».

Il fisco digitale spinge ver-
so una tracciabilità quasi as-
soluta delle spese dei contri-

buenti,  con  sconti  fiscali  
per eliminare l’uso del con-
tante  o  alle  lotterie  degli  
scontrini.  Non stiamo an-
dando verso uno Stato di po-
lizia fiscale?

«Concordo: maggiori sono 
i dati trasmessi e più grandi 
sono le possibilità di control-
lo. Questo però non deve esse-
re percepito dal cittadino co-
me uno Stato di polizia, ma 
come una modalità per esse-
re tutti più trasparenti. Il pro-
blema consiste nel saper gesti-
re la grande mole di dati  e 
nell’essere efficaci nel loro uti-
lizzo.  La  lotta  all’evasione  
non può essere sempre attua-
ta controllando chi è già alla 
luce del sole. Serve una politi-
ca che crei conflitti di interes-
si fra i contribuenti e che colpi-
sca il fenomeno dell’evasione 
dove si produce: tetti esagera-
ti all’uso del contante, sia im-
posti con norme legate all’an-
tiriciclaggio,  sia  incentivati  
con sconti fiscali o lotteria de-

gli scontrini, non frenano l’e-
vasione dove non si fattura, 
ma possono purtroppo crea-
re un problema opposto ossia 
limitare i consumi laddove in-
vece si fattura regolarmente. 
A proposito di fisco digitale, 
sarebbe importante che venis-
se introdotta in Italia la cosi-
detta Digital tax che colpisca i 
redditi derivanti da attività di-
gitali delle multinazionali».

Tasse e  spesa  pubblica.  
Secondo il World economic 
forum l’Italia è al 126° po-
sto su 136 per efficienza dei 
governi nello spendere il de-
naro raccolto con le tasse. 
La Germania è al 6° posto. 
Vedete margini di migliora-
mento?

«Non vedo margini di mi-
glioramento  fino  a  quando  
avremo una classe politica in 
perenne campagna elettora-
le. La razionalizzazione della 
spesa pubblica e l’efficienza 
nel governo della stessa, so-
no realizzabili solamente se 
vi sarà una prospettiva di lun-
go periodo nella politica eco-
nomica, in modo da bilancia-
re  spesa per  investimenti  e  
spesa per servizi della pubbli-
ca amministrazione. Purtrop-
po siamo stati abituati, soprat-
tutto negli ultimi anni, sola-
mente a  manovre “corretti-
ve” per tappare buchi».

Come vede, dal suo osser-
vatorio, l’andamento dell’e-
conomia italiana e del Friu-
li Venezia Giulia?

«È a due facce: chi esporta 
è premiato, mentre chi fa affi-
damento solo sui consumi in-
terni, che sono depressi, è pe-
nalizzato.  I  tassi  d’interesse 
sono quasi negativi, c’è una 
grande quantità di denaro in 
giro, ma viene poco utilizza-
to,  gli  imprenditori  hanno  
paura a investire. Serve poi 
uno snellimento burocratico, 
fiscale e dell’apparato ammi-
nistrativo per poter finalmen-
te agevolare chi lavora e chi 
ha voglia di fare impresa».

 —
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oggi symposium 2019

A Udine l’assemblea

e le “eccellenze”

ALBERTO
MARIA
CAMILOTTI

Il presidente dell’Ordine dei commercialisti di Udine Alberto Maria Camilotti parla di tasse, politica, economia e riforma della crisi d’impresa

«Sconti e lotterie non frenano l’evasione
importante introdurre la Digital tax»

“Eccellenze del  Nordest,  le  
imprese più dinamiche”: ec-
co il  titolo  del  Symposium 
2019 che oggi dalle 14 alle 
16, al palazzo della Regione 
in via Sabbadini 31 a Udine, 
si terrà nell’ambito della par-
te  pubblica  dell’assemblea  
annuale dell’Ordine dei dotto-
ri  commercialisti  e  degli  
esperti contabili della provin-
cia di Udine. Dopo i saluti isti-
tuzionali si terrà l’intervento 
di Thomas Vanin, dottore in 
Amministrazione finanza e  
controllo, che presenterà la 
ricerca  sulle  performance  
delle 5 mila società di capita-
li della provincia di Udine. A 
seguire  la  tavola  rotonda  
con gli ospiti,  moderata da 
Omar  Monestier  direttore  
del Messaggero Veneto.
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ELENA DEL GIUDICE

A
lcuni fondamentali  
sui quali puntare ci 
sono, e sono le quali-
tà  che  hanno  con-

sentito alle aziende del Fvg 
di crescere fino ad ora. Ades-
so, però, serve di più. Anche 
uno Stato GSJFOEMZ ed efficien-
te. Parola di Anna Mareschi 
Danieli, presidente di Confin-
dustria Udine.
Presidente,  le  eccellenze  
del nordest vedono in buo-
na posizione la provincia di 
Udine. Non solo per nume-
ro di aziende, ma anche per 
le loro performance. Secon-
do lei quali sono le caratte-
ristiche che rendono possi-
bile il risultato?

«Premesso che fare impre-
sa nel nostro Paese è diventa-
ta  un’ardua  impresa  e  che  
molti risultati eccellenti sono 
il  frutto  dell’individualismo 
eroico degli imprenditori, la 
competitività locale è spinta 
da una serie di punti di forza 
del nostro sistema economi-
co e  produttivo,  ovvero:  la  
più alta propensione all’ex-
port in Italia, il tasso di inno-
vazione, la spinta all’interna-
zionalizzazione, la  capacità  
di fare rete. Aggiungerei, tra i 
punti di forza, la flessibilità e 
adattabilità ai diversi merca-
ti, un’oculata gestione del pa-
trimonio,  la  customizzazio-
ne del prodotto e la gestione 
del cliente, senza dimentica-
re design e know how».

Oggi, che pare ci trovia-
mo di fronte ad una nuova 
crisi – ammesso che siamo 
mai  usciti  dalla  prima  –,  
che cosa serve per attrez-
zarsi e per affrontarla?

«Il Fvg, anzi il Pentagono 
dello sviluppo, come l’ha defi-
nito l’ultimo report della Fon-
dazione Nord Est, deve neces-
sariamente muoversi come si-
stema. Parlo di un forte coor-
dinamento tra Amministra-
zione  pubblica,  imprese  e  
mondo del lavoro, universi-
tà, ricerca, scuola. Poi ci sono 
i nostri “compiti per casa”: le 

nostre  aziende,  soprattutto  
le piccole, scontano ritardi su-
gli investimenti nel capitale 
umano, un deficit di attratti-
vità di manager e talenti. Inol-
tre vi è un disallineamento 
importante fra domanda e of-
ferta di lavoro. Fronti sui qua-
li,  come Confindustria Udi-
ne, siamo fortemente impe-
gnati con progetti specifici.  
Ultimo, ma non ultimo, il te-
ma dell’innovazione. Dobbia-
mo coordinare e specializza-
re le istituzioni di ricerca e di 
trasferimento tecnologico, fa-
cendo in modo che le ricadu-
te positive di questo processo 
si trasferiscano davvero all’in-

terno delle imprese. La costi-
tuzione del  Digital  Innova-
tion hub e il lavoro che stia-
mo facendo, in prospettiva, 
con Friuli Innovazione van-
no in questa direzione».

L’atteggiamento anti-im-
presa non aiuta. Quali le ri-
chieste a governo e istitu-
zioni?

«C’è un contesto generale, 
che ci influenza molto ma sul 
quale non abbiamo, a livello 
locale, alcun margine di ma-
novra: il clima anti-impresa 
che non da oggi si respira nel 
nostro Paese. Vi è anche poca 
consapevolezza  del  ruolo  
dell’Europa nel contesto glo-

bale e del fatto che senza l’Eu-
ropa non andiamo da nessu-
na parte. Poi c’è l’Italia, che 
non si muove, non cresce da 
20 anni. Servono riforme, po-
litiche di medio e lungo termi-
ne su natalità, sostegno alla 
famiglia, gestione dei feno-
meni migratori, burocrazia, 
certezza  del  diritto,  infra-
strutture materiali e immate-
riali, formazione delle nuove 
generazioni e reskilling degli 
occupati e innovazione».

La manovra in che dire-
zione va?

«Sebbene contenga alcuni 
interventi positivi, è insuffi-
ciente. Manca una visione di 

politica economica».
E invece dove dovrebbe 

andare?
«Sappiamo che la coperta 

è corta e per questo la nostra 
proposta è quella di concen-
trare le poche risorse disponi-
bili sul lavoro e sull’impresa. 
Defiscalizzazione importan-
te delle assunzioni dei giova-
ni, riduzione del cuneo fisca-
le, infrastrutture... A costo ze-
ro, ma con un impatto poten-
zialmente dirompente sull’e-
conomia, sarebbe la riforma 
della burocrazia all’insegna 
della semplificazione, digita-
lizzazione  e  dell’efficien-
za».—

20 anni
Di mancata crescita 
dell’Italia. Servono con 
urgenza riforme su 
giustizia e burocrazia

L’INTERVISTA / 2

ANNA MARESCHI DANIELI

Anna Mareschi Danieli, presidente di Confindustria Udine: risultati raggiunti grazie a imprenditori eroici. Il governo vari politiche industriali

«Supereremo la prossima crisi che avanza
solo se sapremo muoverci come sistema»

Manovra
La coperta è corta 
e le risorse vanno 
concentrate sul lavoro 
e sull’impresa
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i criteri

Analizzato il 70% delle imprese delle province
Sotto esame i bilanci degli ultimi 5 anni per realizzare la classifica sulla base dell’Indice sintetico di performance

2
a ricerca è stata elabo-
rata in base all'estra-
zione dei bilanci delle 
società presenti nella 

base dati Aida - Bureau Van 
Dijk tra il 14 e il 16 di ottobre 
2019 e l’analisi considera in 
media il 70% delle imprese 
di ogni provincia. È stata ela-
borata, per ogni provincia, la 
classifica delle società in ba-
se  al  miglior  punteggio  
dell’Indice sintetico di perfor-
mance.

INDICE SINTETICO 

DI PERFORMANCE 

L’Indice sintetico di perfor-
mance (Isp), che rappresen-
ta una misura sintetica delle 
performance delle imprese, 
è finalizzato ad individuare 
le società di capitali con le mi-
gliori condizioni patrimonia-
li,  finanziarie  e  reddituali  
nell’arco degli ultimi 5 eserci-
zi. L’Isp è costruito come me-
dia ponderata dei principali 
indicatori di bilancio con un 
sistema di ponderazione “ex-
pert  weights”,  determinato  
sulla base delle opinioni di 
circa novecento commerciali-
sti ed una avanzata tecnica 
statistica di sintesi dei dati. 
Per poter descrivere le presta-
zioni di un’azienda attraver-
so un unico valore numerico, 
è necessario esprimere gli in-
dicatori di bilancio di diversa 
natura  attraverso  un’unica  
“unità di misura”. A tal fine, 
ciascun indicatore viene con-
siderato in termini relativi:  
ogni singolo indicatore, per 
ogni  singolo  anno,  assume 
valore pari a 1000 per l’azien-
da con l’indicatore migliore, 
0 per la peggiore.

IL PESO DEGLI INDICATORI

Una volta resi omogenei gli 
indicatori, è necessario deter-
minare un peso da assegnare 
a  ciascuno  di  essi.  “expert  
weights index”, i  pesi sono 
stati determinati in base all’o-
pinione di oltre 900 commer-
cialisti delle 13 province del 
Triveneto, raccolta attraver-
so un questionario. La rile-
vanza degli indicatori di bi-
lancio, espressa dai 900 que-

stionari, è stata sintetizzata 
in termini percentuali appli-
cando una delle tecniche sta-
tistiche utilizzate dai ricerca-
tori del Joint Research Cen-
ter  della  Commissione  EU  
per la costruzione di indicato-
ri sintetici. li indicatori con i 
relativi pesi:

a) Economico-reddituali 
(peso 43,11%):

1 - Roe (27,27%)
2 - Ebitda/vendite 

(35,60%)
3 - Roi (23,86%)
4 - Variazione del fattura-

to (13,27%)
b) Patrimoniale-finan-

ziari (peso 56,89%):
1- Leverage (31,62%)
2- D/E (27,03%)
3- Variazione  dell’attivo  

immobilizzato (15,83%)
4- Pfn/Ebitda (25,52%)
Per premiare l’andamento 

nel tempo della società, anzi-
ché la performance in un sin-
golo anno, sono stati conside-
rati i dati di bilancio degli ulti-
mi 5 esercizi. Sono stati, inol-
tre, pesati maggiormente gli 
indicatori  relativi  agli  anni  

più prossimi all’analisi. I pesi 
assegnati ai vari anni sono: 
2018  (33%),  2017  (27%),  
2016  (20%),  2015  (13%),  
2014 (7%).

Oggetto  dell’analisi  sono  
le società attive con sede lega-
le nelle province di Belluno, 
Padova, Rovigo, Treviso, Ve-
nezia, Verona e Vicenza per 
il Veneto; Bolzano e Trento 
per il  Trentino–Alto Adige; 
Gorizia, Pordenone, Trieste 
e Udine per il Friuli-Venezia 
Giulia; con ricavi superiori a 
un milione di euro e con tutti 

i dati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi disponibili al 15 
ottobre 2019, nella banca da-
ti Aida di Bureau Van Dijk.

Il campione considerato si 
compone di 13.425 società, 
suddivise ed analizzate in tre 
distinti gruppi, in base ai pa-
rametri  europei  (contenuti  
nella  raccomandazione  
2003/361/Ce della Commis-
sione Ue). —

Roberto Casarin
Camilla Menini
Thomas Vanin

Riccardo Busin

il progetto

Un lavoro
di squadra
tra Ordine
e Ca’ Foscari

Il gruppo di lavoro: da sinistra, Thomas Vanin, Giancarlo Corrò, Camilla Menini, Roberto Casarin, Mario Volpe e Riccardo Busin

Il progetto è nato dalla col-
laborazione  tra  l’Ordine  
dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili di 
Treviso, con il consigliere 
Camilla  Menini  capofila  
per  i  commercialisti  del  
Triveneto e il dipartimen-
to di Economia dell’Uni-
versità Ca’ Foscari di Vene-
zia. Ha curato gli aspetti 
statistico-matematici Ro-
berto Casarin, professore 
di econometria e diretto-
re del centro di ricerca Ve-
nice Centre in Economic 
and Risk Analytics for Pu-
blic Policies (Vera) dell’U-
niversità Ca’ Foscari di Ve-
nezia. Hanno collaborato 
i professori Mario Volpe e 
Giancarlo Corò del diparti-
mento di Economia. L’ana-
lisi e l’elaborazione dei da-
ti è stata effettuata da Tho-
mas Vanin per l’Odcec di 
Treviso e da Riccardo Bu-
sin ricercatore universita-
rio del centro Vera, con il 
supporto degli studenti Li-
lian Fossaluzza, Giulio Lo-
renzoni e Marianna Zan-
derigo.  Allo  sviluppo  
dell’analisi  territoriale  
per  le  singole  province,  
hanno collaborato i com-
mercialisti Daniele Vanin 
(Tv);  Lisa  Selmin,  Luigi  
Bortoli  e  Mary  Munaro  
(Ve);  Federica  Monti  
(Bl); Andrea Fasan (Pd); 
Stefano Stecca (Ro); Raf-
faella Ferrai (Tn); Guen-
ther Ebnicher (Bz); Paolo 
Masotti (Vi); Gustavo Bus-
sinello (Vr);  Marco Kra-
ner (Ud); Fabrizio Renato 
Russo (Go); Vanessa Sist 
(Pn) e Matteo Montesano 
(Ts). —
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LA RICERCA

Da 40 anni cresciamo assieme a te.

E anche in questa nuova era digitale,
continueremo a supportarti sviluppando le migliori 

soluzioni per espandere il business del tuo Studio.

Progettiamo e sviluppiamo software gestionali e soluzioni per la trasformazione digitale. Assistenza diretta con personale specializzato interno.

ELMAS SOFTWARE SPA - Pordenone | Udine | Treviso - Tel. 0434 552944 - www.elmas.net
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il confronto

Le aziende udinesi sono in linea con il Triveneto
Punteggi mediamente elevati che attestano un soddisfacente stato di salute del tessuto produttivo del territorio

LA RICERCA
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I NUMERI

le classifiche

Ecco quali sono le Pmi e le grandi società al top
Autoservizi Fvg in vetta anche per patrimonio e redditività. Tra le medie spicca Familia, 17ª posizione nel Nordest
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